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Protocollo Operativo EMERSITO 

 
 
Introduzione 
EMERSITO è il gruppo di emergenza dell’INGV, istituito con decreto INGV n° 337 del              
15/07/2015,  che ha come obiettivi quelli di: 

 
1. coordinare e svolgere campagne di monitoraggio per studi di risposta sismica locale a             

seguito di eventi sismici di forte magnitudo, o che comunque abbiano dato luogo a un               
danneggiamento imputabile anche all’amplificazione del moto sismico in superficie         
(Attività 1 – Effetti di sito); 

2. svolgere attività propedeutiche alla microzonazione sismica in fase di emergenza          
nell’ambito del “Centro di Microzonazione Sismica e le sue applicazioni (CentroMS)” a            
cui l’INGV aderisce (Attività 2 – Microzonazione).  

 
 
Gli afferenti alla Task-force EMERSITO mettono a disposizione le proprie competenze,           
professionalità ed esperienze specifiche oppure operano come supporto di vario tipo per il             
raggiungimento degli obiettivi 1 e 2. 
Durante un’emergenza nel territorio nazionale, EMERSITO si coordina con l’Unità di Crisi e con              
le altre Task Force operative dell’INGV (SISMIKO, EMERGEO, QUEST, IES). 
 
L’insieme delle attività del gruppo è descritta nella scheda sintetica in Allegato 1 e i riferimenti                
bibliografici sono elencati nell’Allegato 2. 
 
 
 
Organizzazione 
EMERSITO è un gruppo operativo trasversale alle sezioni e alle sedi dell’INGV. La partecipazione              
a EMERSITO è su base volontaria e ciascun partecipante può decidere l’attività alla quale aderire               
(“Attività 1- Effetti di sito”, “Attività 2- Microzonazione” o entrambe). La partecipazione è estesa              
al personale con contratto a tempo indeterminato e determinato, nonché assegnisti e borsisti             
previa autorizzazione da parte dei loro responsabili, e al personale a cui il Consiglio di               
Amministrazione dell’INGV ha attivato un incarico di ricerca ex articolo 33 del Regolamento del              
Personale dell’INGV su specifiche attività inerenti il gruppo di emergenza EMERSITO. 
Il coordinatore nazionale viene individuato tra il personale di EMERSITO e confermato tramite             
una riunione generale. Dopo la sua nomina, il coordinatore nazionale individua e propone al              
gruppo un vice-coordinatore che lo coadiuverà in tutte le attività di coordinamento,            
sostituendolo in caso di necessità. Entrambe le figure hanno durata triennale (a meno di              
proroghe) e non possono afferire anche ad altri gruppi di emergenza. 
Il coordinatore nazionale invia annualmente una richiesta di partecipazione volontaria al           
personale INGV (secondo lo schema definito in Allegato 3) e, in base alle risposte ricevute,               
definisce la lista degli afferenti al gruppo; successivamente invia comunicazione protocollata ai            
Direttori di Sezione interessati circa la volontà del personale di aderire al gruppo EMERSITO e               
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chiede, laddove necessario, la modifica degli ordini di servizio del personale coinvolto. Inoltre             
agli afferenti viene chiesto di aggiornare la propria scheda posto di lavoro, nella quale, qualora               
necessario, dovrà essere indicato chiaramente che si svolgono attività in campagna (ad esempio             
missioni in area epicentrale o ad alta quota con dotazione di DPI adeguati) e che si possiede                 
l’idoneità medica alle azioni di cui sopra. 
 
Il coordinatore nazionale e il suo vice individuano l’organizzazione ottimale del gruppo            
EMERSITO, il cui personale farà capo ad alcune sedi principali, scelte secondo i seguenti              
requisiti: 

1) la rappresentatività delle sedi che abitualmente lavorano e hanno quindi competenze           
riconosciute sulle tematiche di effetti di sito e microzonazione sismica; 

2) L'esperienza degli afferenti al gruppo EMERSITO dalle varie sedi nella gestione e nel             
coordinamento durante le emergenze; 

3) il numero di strumenti messi a disposizione da ciascuna sede. 
Alle sedi principali viene chiesto di nominare il proprio referente. I referenti di sede hanno il                
compito di coordinare e coadiuvare durante l’emergenza il personale afferente alla propria sede             
e alle sedi a loro associate.  
 
Il coordinatore e il vice-coordinatore nazionale insieme ai referenti di sede costituiscono il             
gruppo di coordinamento, a cui si aggiunge anche il rappresentante INGV all’interno del             
Comitato di Indirizzo del CentroMS. Non possono esserci sovrapposizioni di ruoli tra            
coordinatore nazionale, vice-coordinatore nazionale, referenti di sede e referente INGV nel           
CentroMS. 
Il gruppo di coordinamento con il personale inquadrato nei vari ruoli (coordinatore e             
vice-coordinatore nazionale, referenti di sede e rappresentante INGV presso il Centro MS) verrà             
elencato in un documento protocollato e pubblicato annualmente.  
Per motivi organizzativi, in caso di emergenza in corso la procedura annuale andrà posticipata              
alla fine dell’emergenza stessa. 
 
Tutto il personale afferente a EMERSITO è tenuto a seguire le norme di salute e sicurezza nei                 
luoghi di lavoro, così come indicato dall’Ente e dalla normativa vigente, e s’impegna a seguire le                
regole condivise e contenute nel presente Protocollo.  
 
 
Strumentazione 
La dotazione strumentale del gruppo EMERSITO include stazioni sismiche equipaggiate con           
velocimetri e accelerometri, distribuite tra le varie sezioni e sedi INGV coinvolte. 
Queste stazioni non sono dedicate esclusivamente ad EMERSITO ma, se impegnate in            
esperimenti o progetti al momento dell’emergenza, possono essere disinstallate e trasferite nella            
zona epicentrale. I dati sismici potranno essere acquisiti in locale o in real-time. 
Inoltre, qualora si ritenesse necessario, per lo svolgimento delle attività ulteriore           
strumentazione geofisica potrà essere messa a disposizione da parte del personale afferente a             
EMERSITO (per esempio strumentazione geoelettrica, multi-canale per sismica attiva/passiva). 
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Nel caso della sezione Roma1, la strumentazione è gestita dal Laboratorio Effetti di Sito di               
Roma1, che riserva il proprio parco strumentale a EMERSITO durante le emergenze. 
L’Allegato 1 riporta le caratteristiche della strumentazione disponibile. 
 
 
Protocollo operativo 
Al fine di raggiungere gli scopi generali, EMERSITO si dota del seguente protocollo operativo,              
suddiviso in tre fasi: (1) Attività propedeutiche all'emergenza; (2) coordinamento dell’attività           
durante l’emergenza; (3) attività successive all’emergenza.  
 

(1) Attività propedeutiche all'emergenza 
 
Per permettere un più facile svolgimento delle attività propedeutiche ma anche durante            

l’emergenza sismica, EMERSITO si dota dei seguenti strumenti:  
i. una mailing-list dedicata ai partecipanti di Emersito (gruppo.emersito@ingv.it)        

aggiornata annualmente; 
ii. mailing list e altri strumenti informatici per garantire lo scambio di informazioni            

e la gestione delle attività del gruppo di coordinamento; 
iii. un sistema di invio automatico (sms ai coordinatori e mail alla mailing list) della               

localizzazione di sala per eventi di magnitudo superiore o uguale a 4 nel territorio              
nazionale, o comunque secondo modalità analoghe a quelle degli altri gruppi di            
emergenza; 

iv. uno spazio web dove raccogliere e condividere le informazioni utili sulla gestione            
delle attività; 

v. un database della strumentazione a disposizione, costantemente aggiornato dal         
gruppo di coordinamento, in modo che i responsabili di sede possano pianificare            
l’intervento in qualsiasi momento; 

vi. un server per l’archiviazione dei dati; 
vii. un template per la compilazione di schede di stazione e per la rappresentazione             

dei risultati di analisi standard (report di stazione); 
viii. un sito web (​http://emersitoweb.rm.ingv.it/​) di presentazione del gruppo e delle          

sue attività. 
 
Compiti del Gruppo di Coordinamento​: 

Il gruppo di coordinamento coadiuva il coordinatore nazionale nelle attività          
necessarie al buon funzionamento del gruppo e nell’espletamento delle richieste          
istituzionali. In particolare si occupa di: 

● partecipare alle riunioni indette dal coordinatore nazionale; 

● gestire annualmente l'adesione del personale al gruppo operativo; 

● verificare il corretto aggiornamento della scheda posto di lavoro rispetto alla           
partecipazione ai gruppi di emergenza da parte del personale afferente, con particolare            
riguardo verso chi ha scelto di svolgere attività in area epicentrale. Il Gruppo di              
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coordinamento si riserva la facoltà di escludere dalle operazioni in campagna           
temporaneamente e fino alla regolarizzazione, il personale sprovvisto di idonea          
documentazione di idoneità alla mansione; 

● promuovere le attività di formazione tra gli aderenti al gruppo operativo,           
comprese le tematiche relative alla sicurezza nei luoghi di lavoro, considerando la            
disponibilità di corsi organizzati dall'INGV; 

● Individuare, all’interno del gruppo, il personale Addetto all’Antincendio,        
Emergenza e Primo Soccorso; 

● organizzare e prendere parte alle esercitazioni periodiche di emergenze simulate          
che vengono organizzate dall’INGV, insieme al personale EMERSITO e in collaborazione           
con gli altri gruppi di emergenza, includendo il personale Addetto all’Antincendio,           
Emergenza e Primo Soccorso; 

● organizzare periodicamente specifiche esercitazioni sulle attività in emergenza        
del gruppo; 

● promuovere confronti tecnico-scientifici tra gli aderenti al gruppo operativo         
nonché con altri gruppi INGV o di altre istituzioni che svolgono attività attinenti a quelle               
di EMERSITO; 

● promuovere, coordinare e divulgare l'attività tecnico-scientifica del gruppo,        
anche attraverso le pagine internet istituzionali dedicate: INGV, EMERSITO e Blog           
INGVterremoti; 

● pianificare e gestire gli acquisti, lo sviluppo di strumenti informatici, le           
convenzioni, le cooperazioni e gli aggiornamenti del gruppo; 

● collaborare con le infrastrutture collegate per garantire l’efficienza della         
strumentazione che potrebbe essere utilizzata durante una emergenza sismica; 

● redigere i programmi annuali di esecuzione, i piani di attività e le rendicontazioni             
delle convenzioni dell’Allegato A (Convenzione INGV-DPC in cui EMERSITO è coinvolto); 

● aggiornare, se necessario, il Protocollo Operativo. 

 
 
  

(2) Coordinamento attività durante l’emergenza 
A seguito dell’allerta di un evento di magnitudo significativa (M >= 5.0), o di magnitudo               

minore ma che abbia causato danneggiamenti o fenomeni geologici imputabili ad effetti di             
amplificazione locale, e/o su richiesta di attivazione da parte dell’Ente, il coordinatore            
nazionale di EMERSITO comunica con il gruppo di coordinamento per verificare la fattibilità             
dell’intervento e la conseguente pianificazione. Se l’intervento viene valutato fattibile, il           
gruppo di coordinamento si attiva per la gestione dell'emergenza. 
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Il referente INGV all’interno del CentroMS verifica che non ci siano potenziali            

sovrapposizioni tra gli interventi stabiliti per le Attività 1 e le attività del CentroMS, e svolge                
il coordinamento dell’Attività 2 congiuntamente al coordinatore nazionale. 

Il gruppo di coordinamento organizza quindi: 
a) una riunione telematica con gli afferenti al gruppo per decidere il tipo di intervento e               

l'area da investigare. In questa riunione si delineeranno ​i gruppi di intervento ​per             
l’installazione e la manutenzione delle stazioni sismiche, dopo aver valutato la           
disponibilità degli strumenti e del personale 

b) le unità di supporto per la gestione delle attività, quali il sostegno ai gruppi di intervento,                
la raccolta di informazioni sull’area epicentrale e eventuali dati pregressi, la           
compilazione di schede stazione, l’elaborazione di figure, la raccolta di carte geologiche,            
lo storage e l’analisi preliminare dei dati acquisiti. 

 
Compiti del Gruppo di Coordinamento durante l’emergenza 

Di seguito sono elencati i compiti svolti dal gruppo di coordinamento durante            
l’emergenza: 
i. gestione delle attività di servizio e delle richieste ufficiali dell’Ente; 
ii. individuazione degli obiettivi scientifici, e valutazione di eventuali modifiche in          

seguito a specifiche richieste dell’Unità di crisi, della Protezione Civile o enti            
locali; 

iii. gestione delle attività nell’ambito del CentroMS tramite il proprio referente,          
fornendo in particolare il supporto scientifico e tecnico ai soggetti          
istituzionalmente coinvolti nella microzonazione sismica, con particolare       
riferimento alle problematiche geologiche, geotecniche e geofisiche connesse        
all’emergenza sismica; 

iv. coordinamento con le altre Task Force operative per gli aspetti scientifici           
dell’intervento: SISMIKO per ottimizzare l’installazione delle stazioni, QUEST per         
identificare le aree con danneggiamento potenzialmente attribuibile a fenomeni         
di amplificazione locale, EMERGEO per identificare le aree con effetti geologici di            
superficie (per esempio liquefazione), IES per i rapporti con la popolazione; 

v. coordinamento con le altre Task Force operative per gli aspetti pratici           
dell’intervento: reperimento degli automezzi, soluzione dei problemi logistici e         
pratiche di  autorizzazioni per operare in zona epicentrale; 

vi. gestione generale della campagna sismica, ovvero pianificazione dei controlli         
della strumentazione e della raccolta dei dati in coordinamento con SISMIKO;  

vii. partecipazione del coordinatore nazionale, o di un suo delegato, all’Unità di Crisi            
o ad altri tavoli istituzionali; 

viii. redazione di report aggiornati dell’attività, anche su richiesta dell’Unità di Crisi e            
del Dipartimento di Protezione Civile, con il supporto delle unità di lavoro; 

ix. gestione di eventuali collaborazioni con altri enti ed università nazionali, e con            
organizzazioni scientifiche straniere che intervengono con risorse proprie. 

 
Compiti dei gruppi d’intervento 
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I gruppi di intervento, sentita l’unità di coordinamento, installano e gestiscono le stazioni             
sismiche, provvedendo a comunicare l’ubicazione del sito scelto e le sue caratteristiche,            
attraverso la compilazione delle schede di stazione. 
Hanno inoltre il compito, insieme al Gruppo di Coordinamento, di tenere i contatti con la               
Protezione Civile locale, nonché con le autorità locali per permessi e collaborazioni. 

 
Compiti delle unità di supporto 

Le unità di supporto gestiscono l’attività nelle diverse sedi. Si confrontano con il gruppo di               
coordinamento per: 

i. reperimento delle informazioni preliminari che consentono di pianificare        
l’intervento; 

ii. svolgimento di azioni di supporto ai gruppi di intervento; 
iii. raccolta delle informazioni che giungono dai gruppi di intervento; 
iv. gestione dei dati raccolti dai gruppi di intervento: memorizzazione dei dati raw,            

conversione, validazione, catalogazione nel formato standard di archiviazione; 
v. svolgimento delle prime analisi dei dati raccolti e compilazione dei report di            

stazione; 
vi. elaborazione delle figure da presentare nei documenti ufficiali; 
vii. aggiornamento dello spazio web. 

 
 
(3) Attività successive all’emergenza 

I dati raccolti dai gruppi di intervento e gestiti dalle unità di supporto vengono archiviati, al                
termine della fase emergenziale seguendo le procedure definite dal gruppo (definite nel            
paragrafo ​Politica dei dati e prodotti​).  
Il gruppo di coordinamento redige almeno una pubblicazione scientifica su rivista internazionale            
che sintetizza l’intervento di EMERSITO, tenendo conto di tutti i partecipanti alle attività di              
emergenza (articolo di sintesi). 
Il coordinatore e vice-coordinatore nazionale, avvalendosi anche dei referenti di sede, redigono i             
piani di attività, le rendicontazioni dell’Allegato A (Convenzione INGV-DPC) ed adempiono ad            
eventuali richieste dell’Ente. 
 
 
 
Politica dei dati e prodotti 
Tutti i dati raccolti per le attività 1 e 2 sono condivisi all’interno del gruppo, e devono essere resi                   
disponibili per le attività legate alla sorveglianza sismica o su richiesta dell’Ente o di organismi               
di Protezione Civile e del  CentroMS. 
I dati sono resi pubblici dopo la pubblicazione di sintesi su rivista internazionale, e comunque               
non oltre un periodo di embargo di 6/12 mesi a partire dalla fine dell’emergenza. In casi                
particolari (per esempio il prolungarsi della sequenza sismica), il gruppo di coordinamento            
valuta, in accordo con le politiche dell’Ente, un diverso periodo di embargo al quale saranno               
sottoposti i dati. 
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I partecipanti a EMERSITO indicano al gruppo di coordinamento gli articoli che intendono             
pubblicare su riviste scientifiche, in modo da evitare sovrapposizioni, favorire collaborazioni e            
permettere la circolazione delle conoscenze acquisite. Comunque, durante il periodo di           
restrizione o prima della pubblicazione del lavoro di sintesi, non possono essere pubblicati             
articoli individuali basati sui dati acquisiti in fase di emergenza. 
 
Le registrazioni in continuo vengono archiviate sul nodo INGV di EIDA (European Integrated             
Data Archive) seguendo le procedure definite per le reti temporanee. Altre modalità possono             
essere concordate dal gruppo di coordinamento. 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 



 
 
 
 

Protocollo EMERSITO 
Luglio 2020 

 
 

 
Allegato 1 – Scheda sintetica 
 

GRUPPO 
 

EMERSITO 

Attivazione 
Formalizzazione con decreto INGV n° 
337 del 15/07/2015 

Coordinatore nazionale 
 

Definito in un documento a parte 

Sezioni/sedi coinvolte e referenti Definite in un documento a parte 

Unità di personale coinvolto Definite in un documento a parte 

Strumentazione dedicata 

DISPONIBILI: 
1. almeno 15 stazioni sismiche ad elevata 

risoluzione con velocimetri e 
accelerometri di alta qualità; 

2. altra strumentazione geofisica da 
valutare di volta in volta (per esempio 
strumentazione di sismica 
attiva/passiva Geometrics GEODE 72 
canali 4.5 Hz) 

Automezzi dedicati No 

Reperibilità dedicata No 

Obiettivi generali 
Valutazione della risposta sismica locale e 
supporto agli studi di microzonazione 

Obiettivi specifici 

1. coordinare e svolgere campagne di 
monitoraggio per lo studio degli effetti 
di sito a seguito di eventi sismici di 
forte magnitudo, o che comunque 
hanno dato luogo a un danneggiamento 
imputabile anche all’amplificazione del 
moto sismico in superficie; 

2. svolgere attività di microzonazione 
sismica in fase di emergenza, 
nell’ambito del “Centro di 
Microzonazione Sismica e le sue 
applicazioni (CentroMS)”, fornendo 
supporto scientifico e tecnico con 
particolare riferimento alle 
problematiche geologiche, geotecniche 
e geofisiche connesse all’emergenza 
sismica. 
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Interventi effettuati 
L’Aquila 2009, Emilia 2012 (in coordinamento 
con Sismiko), Centro Italia 2016-18, Ischia 
2017-18 

Esistenza di protocollo SI 

In convenzione INGV-DPC SI 

Causa principale di attivazione del 
gruppo 

Evento sismico significativo o che abbia 
provocato un grado di danneggiamento elevato 

Altre cause (frana, tsunami, ecc.) NO 

Soglia minima di magnitudo 

Indicativamente per ML ≥ 5.0, e comunque in 
funzione della presenza di danni imputabili a 
effetti di sito o di particolari caratteristiche 
geologiche. Tale valutazione potrà essere fatta 
anche per magnitudo inferiori che abbiano 
provocato danni elevati 

Area di intervento 
Italia, territorio extra nazionale (in caso di 
coinvolgimento istituzionale dell’Ente) 

Tempistica di attivazione del gruppo 

L’intervento operativo avviene nei giorni 
immediatamente successivi al mainshock e in 
funzione delle informazioni ottenute dall’Unità 
di Crisi e dagli altri gruppi di emergenza: 
SISMIKO (ottimizzazione della geometria di 
rete), QUEST (distribuzione dei danni) e 
EMERGEO (effetti geologici di superficie), IES 
(rapporti con la popolazione) 

Disponibilità nel tempo 
Compatibilmente con la disponibilità del 
personale 

Tipo di dati raccolti 

Registrazioni velocimetriche e 
accelerometriche in continuo, campagne di 
rilievo geologico, misure di  rumore sismico 
ambientale, misure geofisiche 

Tempistica e Frequenza di aggiornamento 
dei dati raccolti 

I dati registrati in locale sono raccolti 
periodicamente a seconda delle esigenze 

Modalità di archiviazione dei dati durante 
l’emergenza 

Dati resi pubblici su decisione del gruppo e in 
accordo con le politiche dell’Ente (in alternativa 
ristretti per 6/12 mesi dalla fine 
dell’emergenza) e poi liberi con obbligo di 
citazione. 
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Dati sismici in continuo su EIDA e registrazioni 
accelerometriche di eventi rilevanti su ITACA e 
ESM. Le stazioni in trasmissione real-time 
confluiranno in tempo reale su EIDA e ISMD. 

Tipo di prodotti elaborati durante 
l’emergenza 

Pubblicazione sul sito INGV di bollettini / 
report durante l’emergenza 

Pagine web dedicate  http://emersitoweb.rm.ingv.it 

Necessità di rapporti con gruppi INGV o enti 
esterni (alta, media, bassa) 

Alta: Coordinamento con l’Unità di Crisi e con i 
gruppi di emergenza INGV SISMIKO, QUEST, 
EMERGEO, IES.  
Alta: coordinamento con gli interventi di 
Protezione civile, del consorzio Reluis 
(rilevamento danni) e del CentroMS.  
Media: coordinamento  gruppi di ricerca esterni 
che si occupano di effetti di sito (nazionali e 
internazionali) 

Rapporti con la Protezione Civile Disponibile ad interventi specifici se richiesti. 

Criticità 

- Incertezza assicurativa su strumenti e 
personale 

- Incertezza sulla disponibilità dei 
dispositivi di protezione individuale, 
tenendo conto di possibili condizioni 
estreme di lavoro durante l’emergenza 

- Limitati fondi dedicati per strumenti e 
missioni 

- Mancanza di una piattaforma istituzionale 
per lo scambio informazioni e dati 

- Logistica in emergenza (alloggio, permessi 
di accesso, reperimento automezzi) 

- Aggiornamento di procedure standard per 
il trasferimento dei dati dalle reti in locale 
su EIDA 

- Mancanza di sistemi di trasmissione in 
tempo reale per tutta la strumentazione 

  

ALTRO  
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Allegato 3 – Modello di scheda partecipanti 
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sito 

    

Attività 2: 
Microzonazione 

    

In sede     

In campagna     

Ruolo in EMERSITO     

Cellulare     

Altri gruppi di 
emergenza 

    

Turnazione in sala 
sismica 

    

Reperibilità 
h24/365 

    

Cellulare/i     
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